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	 	 					Preludio:	Il	significato	etimologico	e	archetipico	della	“democrazia” 
 
Prima	di	comprendere	gli	elementi	che	costituiscono	l’Uomo-Stato	Sovrano,	è 	necessario	risalire	al

significato	etimologico	e	archetipico	della	parola	“democrazia.”	 
Il	termine	proviene	dal	greco	antico:	dêmos	(δῆ μος)	=	popolo	e	krá tos	(κρά τος)	=	potere.	 
Il	significato	letterale	è 	dunque:	“potere	del	popolo.”	 
La	democrazia	è 	la	forma	di	governo	in	cui	il	potere	politico	nasce,	appartiene	e	ritorna	al	popolo. 
Si	fonda	sui	principi	di	libertà ,	uguaglianza	e	partecipazione	consapevole	dei	cittadini	alle	decisioni	
comuni,	attraverso	due	forme	principali:

• La	Democrazia	Rappresentativa:	quando	i	cittadini	delegano	il	potere	decisionale	a	dei	
rappresentanti.	


• La	Democrazia	Diretta:	quando	i	cittadini	deliberano	in	prima	persona	le	decisioni	politiche. 

Da	un	punto	di	vista	archetipico,	la	democrazia	è 	la	manifestazione	del	potere	collettivo	consapevole. 
È 	il	passaggio	dall’autorità 	imposta,	del	monarca,	dell’oligarca	o	del	tiranno	di	turno,	all’autorità 	che	
sorge	dal	basso,	dalla	volontà 	comune.	È 	il	principio	di	comando	che	si	trasmuta	in	principio	di	
cooperazione,	dove	l’Io	si	riconosce	nel	Noi.	L’archetipo	che	anima	la	democrazia	è 	quello	della	
Sovranità 	Popolare,	in	cui	la	forza	del	potere	legittimo	non	risiede	più 	in	una	casta	o	un’é lite,	ma	nel	
corpo	dei	cittadini	stessi.	È 	il	viaggio	evolutivo	e	simbolico	di	ritorno	a	casa	dell’umanità :	dall’essere	
governata	all’autogoverno. 
 
																			LO	STATO	DI	SOVRANITÀ	DELL’UOMO-STATO	E	DELLA	DONNA-STATO 
 
Secondo	il	diritto	internazionale,	uno	Stato	sovrano	è 	un’entità 	giuridica	dotata	di	un	governo	
centralizzato	che	esercita	sovranità 	su	una	popolazione	permanente	e	su	un	territorio	ben	definito.	
L’art.1,	della	Convenzione	di	Montevideo	(26	dicembre	1933)	sui	diritti	e	i	doveri	degli	Stati	stabilisce	
che:	«Uno	Stato,	come	persona	di	diritto	internazionale,	deve	possedere	i	seguenti	requisiti:	 
(a)	una	popolazione	permanente;	(b)	un	territorio	definito;	(c)	un	governo;	(d)	la	capacità 	di	entrare	in	
relazioni	con	altri	Stati.»	Il	riconoscimento	di	Stato	sovrano	è 	l’atto	con	cui	altri	Stati	ammettono	
l’esistenza	giuridica	e	politica	di	una	nuova	entità .	Tuttavia	non	crea	un	obbligo:	gli	Stati	possono	
riconoscersi	senza	dover	per	forza	avviare	rapporti	formali.	Questo	riconoscimento	ha	natura	sia	
politica	-	quale	volontà 	di	entrare	in	relazione	-	sia	giuridica,	come	attestazione	dell’esistenza	dei	
requisiti	di	sovranità .	La	Teoria	Dichiarativa	afferma	quindi	che	l’esistenza	politica	di	uno	Stato	è 	
indipendente	dal	riconoscimento	esterno,	poiché 	uno	Stato	è 	giuridicamente	esistente	dal	momento	in	
cui	possiede	popolazione,	territorio,	governo	e	sovranità ,	in	conformità 	ai	principi	stabiliti	dalla	
Convenzione	di	Montevideo. 
 
Traslato	sull’Uomo-Stato	Sovrano:	il	corpo	fisico	è 	il	territorio;	le	cellule	del	corpo	costituiscono	la	
popolazione;	il	cervello	costituisce	il	governo;	il	Capo	di	Stato	è 	la	coscienza,	che	attraverso	la	propria	
volontà 	consapevole	determina	le	scelte	e	detiene	la	sovranità 	personale.	Questo	sistema	vivente	rende	
visibile	che	lo	Stato	Umano	si	governa	e	si	rigenera	da	sé ,	come	ogni	altro	organismo	in	Natura.	Ogni	
parte	collabora	alla	propria	continuità ,	e	l’unità 	del	corpo	diventa	immagine	perfetta	dell’unità 	del	
Popolo.	Le	corrispondenze	di	questa	rappresentazione	possono	apparire	bizzarre,	ma	sono	più 	serie,	
concrete	e	legittime	di	quanto	si	possa	immaginare.	Questo	parallelismo	è 	coerente	con	i	principi	della	
biopolitica	e	del	diritto	naturale:	non	è 	esoterico,	ma	sistemico,	poiché 	rispecchia	la	struttura	reale	
della	vita.Le	leggi	biologiche	e	naturali	che	governano	la	vita	sono	infinitamente	più 	legittime	di	
qualunque	ideologia	e	stabiliscono	assiomi	fondamentali	inoppugnabili.	La	Natura	contiene	tutte	le	
risposte	auree:	è 	la	Legge	non	scritta	da	alcun	legislatore,	ma	impressa	nella	carne	e	nello	spirito	di	
tutti.	Per	questo,	la	prima	e	l’ultima	parola	spetta	alla	biologia,	fondamento	della	realtà 	e	madre	
dell’equilibrio	e	della	complessità .	L’essere	umano	è 	soggetto	costituente	per	natura,	non	per	delega.	 
 
La	biopolitica,	così,	si	ribalta:	non	più 	il	potere	che	controlla	la	vita,	ma	la	vita	che	governa	se	stessa.	È 	
la	rivincita	del	biologico	sull’ideologico,	il	ritorno	all’Ordine	Naturale	Universale	come	fondamento	del	
diritto	vivente.	È 	il	Patto	Vivente	che	unifica	l’Uomo	alla	Terra.	Questo	è 	il	sigillo	di	equivalenza	
ontologica:	la	Natura	non	delega	la	sovranità ,	la	manifesta	e	chiude	il	cerchio	tra	il	mondo	e	il	cosmo,	
tra	la	legge	scritta	e	la	legge	viva.	Ogni	uomo	e	ogni	donna	sono	uno	Stato	Sovrano,	non	in	senso	
figurato	ma	essenziale:	un’entità 	completa,	dotata	di	autocoscienza,	corpo,	cellule	senzienti,	volontà ,	
intelligenza	e	legittimità .	Ragion	per	cui,	la	Sovranità 	appartiene	al	Popolo,	che	è 	Stato	Sovrano	di	sé 	
stesso	e	principio	vivente	di	ogni	Stato	Democratico. 
 



 
	 	 												Ecco	l’Uomo-Stato	Sovrano	e	la	Donna-Stato	Sovrano:	 
																																							La	Forma	Vivente	della	Democrazia	Diretta	in	8	Punti 
 
1	-	Elementi	costitutivi	principali:	 
Il	corpo	come	Territorio,	le	cellule	come	Popolazione,	il	cervello	come	Governo,	la	coscienza	come	Capo	
di	Stato. 
 
2	–	Territorio 
Il	corpo	fisico	dell’Uomo	è 	il	Territorio:	il	tempio	e	il	suolo	sacro	della	sua	esistenza,	fondamento	
biologico	e	giuridico	della	sua	Sovranità .	La	testa	è 	la	Capitale	Federale,	il	centro	decisionale,	il	nodo	
nevralgico	dello	Stato.	Guarda	la	Mappa	del	Territorio	dell’Atlante	Geopolitico	con	gli	elementi	e	i	ruoli	
specifici	(ministeri,	frontiere,	infrastrutture,	ambasciate	e	dogane). 
 
3	–	Governo

• È 	l’Autogoverno,	la	forma	più 	elevata	e	naturale	del	potere	personale.

• Il	cervello	è 	la	sede	del	governo,	degli	archivi	della	memoria	e	del	Parlamento	bicamerale: 
L’emisfero	sinistro	è 	la	Camera	della	Ragione,	dove	si	pianifica	e	si	discutono	le	leggi	della	logica,	
dell’ordine	e	dell’architettura	mentale.	L’emisfero	destro	è 	la	Camera	della	Creatività ,	dove	nascono			
l’immaginazione,	l’intuizione	e	le	visioni	presenti	e	future.	


• Il	cervello	unisce	in	sé 	il	potere	esecutivo,	legislativo	e	giudiziario:	coordina,	valuta	e	dirige	ogni	
attività 	neurale,	dal	gesto	più 	semplice	alla	più 	complessa	scelta	di	vita.


• La	Coscienza	-	lo	Spirito	sovrano	-	è 	il	Capo	di	Stato:	è 	il	Centro,	l’equilibrista	che	fa	da	bilancia.	
vivente	tra	la	Ragione	e	l’Ispirazione,	tra	il	pensiero	e	il	sentimento,	tra	l’impulso	e	la	consapevolezza.	 
(Ogni	giorno,	governi	te	stesso,	decidendo	cosa	mangiare,	con	chi	parlare,	come	agire	o	cosa	creare;	
dal	ritmo	del	sonno	alla	“politica	estera”,	cioè 	con	chi	vai	in	vacanza,	tutto	è 	politica	di	governo.)


4	–	Sovranità

• La	Sovranità 	è 	il	diritto	naturale	di	ogni	essere	vivente	di	essere	sé 	stesso	e	di	decidere	per	sé 	stesso,	
in	armonia	con	la	propria	coscienza.	È 	lo	stato	di	coerenza	e	di	integrità 	interiore,	la	capacità 	di	
scegliere	secondo	coscienza:	in	sua	assenza,	subentra	lo	stato	di	“assenza	di	sovranità”.	


• La	sovranità 	appartiene	alla	suprema	autorità 	che	risiede	in	ciascuno:	la	Coscienza,	lo	Spirito,	il	Capo	
di	Stato.	Essa	governa	e	bilancia	le	leggi	personali,	esercitando	i	principi	del	rispetto	e	della	tutela	
dell’intera	popolazione	cellulare,	per	il	benessere	del	territorio.


• L’Uomo-Stato	è 	tanto	più 	libero	e	sovrano	di	sé 	stesso	quanto	più 	è 	coerente:	quando	pensa,	sente,	
parla	e	agisce	nella	stessa	direzione.	È 	tanto	più 	schiavo	e	suddito	di	sé 	stesso	quanto	più 	è 	
incoerente:	quando	pensa,	sente,	parla	e	agisce	in	direzioni	opposte.


• Ogni	gesto	quotidiano	è 	un	atto	politico	del	tuo	Stato	interiore:	cosa	scegli	di	mangiare,	a	chi	offri	la	
tua	attenzione,	con	quali	parole	costruisci	o	distruggi.	L’intera	esistenza	è 	una	dichiarazione	di	
sovranità 	o,	di	assenza	di	sovranità .


5	–	Popolazione

• La	Popolazione	del	Territorio	è 	formata	dalle	cellule,	i	cittadini	vivi	e	auto-coscienti	dell’Uomo-Stato	
Sovrano.	


• La	popolazione	permanente	dell’Uomo-Stato	Sovrano	è 	la	più 	numerosa	di	qualunque	altro	Stato	al	
mondo.	È 	composta	da	decine	di	trilioni	di	cellule	native,	ciascuna	con	un	ruolo	preciso	e	
insostituibile.


• Ogni	cellula	è 	un	cittadino	operativo	che	contribuisce	alla	stabilità ,	all’evoluzione	e	all’armonia	della	
comunità 	biologica	del	corpo.	Quando	una	cellula	dimentica	il	suo	scopo	ed	entra	in	crisi,	avviene	il	
disordine:	ecco	perché 	l’educazione	biologica	è 	la	prima	scuola	civica!


• Le	cellule	muscolari	e	gli	anticorpi	formano	le	forze	armate:	difendono	e	agiscono	per	la	sicurezza	
interna	ed	esterna.


• Le	cellule	neurali	sono	i	parlamentari	del	regno:	pensano,	dibattono,	deliberano	e	trasmettono	le	
leggi	del	governo	centrale.


• Le	cellule	del	fegato	costituiscono	il	Dipartimento	di	Riciclaggio	e	il	Ministero	dell’Ecologia	Interna,	
che	filtra,	depura	e	rinnova	le	risorse	energetiche	del	territorio.	Quando	il	fegato	funziona	bene,	il	
governo	è 	trasparente	e	i	cittadini	sono	più 	sereni. 
 



6	–	Relazioni	nazionali	e	internazionali

• La	capacità 	di	relazionarsi	nasce	dalle	interazioni	sociali,	affettive	e	contrattuali	con	altri	Uomini	o	
Donne-Stato.	Ogni	incontro	è 	un	trattato,	ogni	parola	è 	una	dichiarazione,	ogni	gesto	è 	uno	scambio	
di	valore	che	genera	effetti,	dentro	e	fuori	di	noi.


• L’Uomo-Stato	può 	firmare	trattati	(contratti	di	lavoro,	progetti	condivisi,	alleanze	affettive)	o	aprire	
ambasciate	(contatti,	collaborazioni,	incontri	sociali	o	dal	vivo).


• La	stretta	di	mano	è 	un	riconoscimento	diplomatico	formale,	mentre	l’abbraccio	è 	un	riconoscimento	
umano	informale.


• La	qualità 	delle	relazioni	internazionali	dipende	dallo	stato	interiore	del	governo:	quando	regna	la	
pace	dentro,	ogni	incontro	diventa	un	rapporto	armonico.


7	–	Riconoscimento	di	Stato	Sovrano	o	Stato	Tiranno

Il	riconoscimento	è 	l’atto	spontaneo	e	reciproco	che	avviene	tra	gli	Stati-Umani,	i	quali	si	legittimano	o	
si	delegittimano	a	vicenda	attraverso	il	proprio	giudizio	naturale	dettato	dal	proprio	Governo.

• Avviene	spontaneamente	attraverso	i	rapporti	e	le	relazioni	umane	e	sociali	(incontri,	interazioni,	
scambio	di	lettere	o	collaborazioni	di	progetti	condivisi).


• Senza	l’assunzione	della	responsabilità 	personale,	non	c’è 	regalità ,	né 	sovranità :	ciascuno	è 	
responsabile	e	deve	assumersi	la	responsabilità 	delle	sue	scelte.


• Nessuno	può 	nascondersi	dalla	realtà 	visibile	di	come	pensa,	parla	e	agisce:	ogni	scelta,	ogni	azione,	
ogni	sì	e	ogni	no,	ha	il	peso	di	un	atto	sovrano.


• Sono	le	SCELTE	che	qualificano	ciascuno	poiché 	l’albero	lo	si	riconosce	dai	frutti	visibili	e	tangibili	a	
tutti	attraverso	le	parole,	i	gesti	e	le	tendenze	quotidiane,	non	dalle	opinioni	o	dalle	giustificazioni	di	
chiunque	antepone	i	concetti	illusori	all’evidenza	della	realtà .	 
Uomo	/	Donna	/	o	Governo	-	Stato	Sovrano 
Quando	le	scelte	di	un	individuo	o	un	entità 	(un	governo	o	un	potere)	sono	integre	e	ben	visibili	a	
tutti,	viene	riconosciuto	lo	Stato	Sovrano:


• Riconosce	e	rispetta	la	dignità ,	l’identità 	e	la	libertà 	altrui.	Si	relaziona	con	gli	altri	Stati	allo	stesso	
livello	con	rispetto	e	cooperazione.	Esercita	la	propria	forza	con	responsabilità ,	gentilezza	e	coraggio,	
in	funzione	del	bene	comune.	Si	protende	per	pensare,	parlare	ed	agire	con	sincerità ,	coerenza,	
integrità ,	onestà 	e	trasparenza.	Riconosce	le	proprie	responsabilità 	e	ne	fa	tesoro	per	perfezionarsi	
con	saggezza. 
Uomo	/	Donna	o	Governo	-	Stato	Tiranno	 
Quando	le	scelte	di	un	individuo	o	un	entità 	(un	governo	o	un	potere)	sono	corrotte	e	ben	visibili	a	
tutti,	viene	riconosciuto	lo	Stato	Tiranno:	


• Non	riconosce	e	non	rispetta	la	dignità ,	l’identità 	e	la	libertà 	altrui.	Non	si	rapporta	con	gli	altri	Stati	
allo	stesso	livello	ma	esercita	pressione,	prepotenza,	paura	o	controllo,	opprime,	manipola,	divide,	
discrimina	o	abusa	della	propria	forza	per	i	propri	interessi.	Tradisce	o	rinnega	la	natura	della	
propria	coscienza	e	fa	della	sua	volontà 	l’unica	legge.	Si	protende	per	pensare,	parlare	e	agire	con	
ambiguità ,	disonestà 	o	doppiezza.	


• Il	Tiranno	è 	il	lato	Oscuro	dell’Archetipo	Sovrano:	la	degenerazione	della	sovranità 	(e	dell’umanità ).	 
È 	uno	Stato	illegittimo	e	contro-natura:	vive	di	forza	apparente,	di	dominio	illusorio,	destinato	per	
legge	universale	all’autodistruzione.


• L’Uomo-Stato	Sovrano	riconosce	e	si	distacca	dal	Tiranno,	da	cui	non	trae	alcun	vantaggio,	e	da	cui	
ricava	libertà ,	prosperità 	e	bellezza.


• L’Uomo-Stato	Tiranno,	invece,	non	si	stacca	dal	Sovrano,	perché 	ne	è 	parassita	e	predatore:	senza	di	
lui	non	vivrebbe	un	solo	giorno. 
 
8	–	Conclusione


• Il	Diritto	all’Autodeterminazione	dei	Popoli	è 	un	principio	fondamentale	del	diritto	internazionale.	
Afferma	che	ogni	popolo	ha	il	diritto	di	determinare,	perseguire	ed	esercitare	liberamente	il	proprio	
status	politico,	il	proprio	sviluppo	economico,	sociale	e	culturale,	senza	interferenze	esterne.


• Ogni	persona	è 	uno	Stato	sovrano	ambulante,	con	confini	mobili,	ambasciate	itineranti	e	un	sistema	
economico	basato	sull’energia	vitale	e	nutrizionale.


• L’Uomo-Stato	Sovrano	è ,	a	tutti	gli	effetti,	un’entità 	giuridica	autonoma,	dotata	di	territorio,	
popolazione,	governo	e	capacità 	relazionale,	la	cui	esistenza	non	dipende	dall’approvazione	di	
nessuno,	ma	dalla	propria	natura	di	Soggetto	Sovrano	e	dalla	capacità 	di	esercitare	l’autorità 	sovrana	
con	la	coerenza	d’onda	di	pensiero,	parola	e	azione.


• Quando	due	Stati-Umani	si	fondono	nella	condivisione	viva	di	progetti	e	sogni	comuni…	
tecnicamente	nasce	una	Confederazione	di	Stati	Sovrani.	Ecco	il	Popolo	Reale! 



 

LA	COSTITUZIONE	DELL’UOMO-STATO	SOVRANO 
(inteso	come	Uomo	o	Donna,	espressione	androgina	dell’essere	umano	integrale) 

 
Preambolo 

L’Uomo-Stato	e	la	Donna-Stato	Sovrano,	riconoscendo	la	propria	unicità 	e	la	propria	integrità ,	afferma	
la	piena	ed	esclusiva	titolarità 	della	sovranità 	personale	sul	proprio	territorio	corporeo,	sulla	propria	
coscienza	e	sulle	proprie	risorse	vitali.	In	virtù 	di	tale	sovranità ,	proclama	questa	Costituzione	come	
fondamento	inviolabile	del	proprio	ordinamento,	garanzia	della	libertà 	interiore	ed	esteriore	e	

strumento	di	autodeterminazione. 
 

Principi	fondamentali 
 

Articolo	1	-	La	sovranità 
La	Sovranità 	appartiene	al	Popolo	che	è 	Stato	Sovrano	di	sé 	stesso 

e	principio	vivente	di	ogni	Stato	Democratico.	 
La	sovranità 	è 	governata	dall’Uomo	Stato	Sovrano	che	la	esercita	attraverso	la	coscienza,	 

organo	supremo	e	insindacabile	del	governo	personale. 
Articolo	2	–	Il	territorio 

Il	corpo	fisico	costituisce	territorio	inviolabile,	comprendente	tutte	le	sue 
province	organiche,	confini	cutanei	e	risorse	interne.	 

Nessuna	violazione	del	territorio	può 	avvenire	senza	il	libero	consenso	del	Sovrano. 
Articolo	3	–	L’identità 

Ogni	Uomo	Stato	Sovrano	è 	unico	e	irripetibile.	Il	segno	della	pelle,	le	impronte	digitali 
e	la	voce	costituiscono	simboli	ufficiali	di	riconoscimento	e	autenticità . 

Articolo	4	–	L’autodifesa 
Lo	Stato	Sovrano	ha	il	diritto	e	il	dovere	di	difendersi	da	invasioni,	aggressioni	e	contaminazioni,	

attivando	le	proprie	forze	armate	immunitarie	e	i	meccanismi	straordinari	di	emergenza. 
 

Organizzazione	del	Territorio 
 

Articolo	5	–	La	capitale 
La	testa	è 	la	capitale	dello	Stato.	Il	cervello	è 	la	sede	del	Parlamento.	 
La	coscienza	è 	il	capo	di	governo.	La	memoria	è 	l’archivio	di	Stato. 

Articolo	6	–	I	ministeri 
Sono	organi	permanenti	dello	Stato: 

Il	cuore,	Ministero	dei	Trasporti	e	Banca	Centrale; 
I	polmoni,	Ministero	dell’Ambiente	e	delle	Risorse	Naturali;


Lo	stomaco	e	l’apparato	digerente,	Ministero	delle	Risorse	Interne	e	delle	Finanze; 
Le	mani,	Porti	Commerciali	e	Ministero	dell’Industria	e	dell’Artigianato; 

Le	gambe,	Ministero	della	Mobilità 	e	delle	Relazioni	Esterne; 
Il	sistema	nervoso,	Ministero	delle	Comunicazioni	e	della	Sicurezza	Digitale. 

Articolo	7	–	Le	frontiere 
La	pelle	costituisce	la	dogana	nazionale	e	confine	inviolabile.	 

Ogni	accesso,	transito	o	scambio	è 	regolato	dalle	guardie	doganali	immunitarie. 
 

Sicurezza	e	Difesa 
 

Articolo	8	–	Le	forze	armate 
Il	sistema	immunitario	è 	l’unica	forza	armata	legittima	dello	Stato	Sovrano. 

Esso	opera	a	difesa	del	territorio,	sotto	il	comando	della	coscienza. 
Articolo	9	–	Lo	stato	d’emergenza 

In	caso	di	grave	minaccia	alla	sopravvivenza,	il	corpo	può 	dichiarare 
lo	stato	d’emergenza	mediante	febbre,	infiammazione	o	riposo	forzato.	 
Tale	misura	ha	forza	di	legge	fino	al	ristabilimento	dell’ordine	interno. 

 
Rapporti	esterni 

 
Articolo	10	–	Trattati	e	alleanze 



Ogni	stretta	di	mano,	ogni	parola	pronunciata	e	ogni	contatto	fisico	o	verbale 
costituisce	un	atto	diplomatico	di	riconoscimento	e	di	riconoscenza. 

Articolo	11	–	Relazioni	internazionali 
Gli	occhi,	le	orecchie	e	gli	altri	sensi	sono	strumenti	ufficiali	di	intelligence	estera.	 
Nessuna	relazione	con	altri	Stati	Sovrani	può 	avvenire	se	non	attraverso	tali	canali.


Disposizioni	finali	e	transitorie 
 

Articolo	12	–	Inviolabilità	della	dignità 
La	dignità 	dello	Stato	Sovrano	è 	principio	supremo	e	inderogabile. 

Ogni	atto	che	ne	leda	l’integrità 	è 	nullo	e	privo	di	effetti.

Articolo	13	–	Libertà	personale 

L’Uomo	Stato	Sovrano	è 	libero	di	determinare	i	propri	confini,	i	propri	scambi 
e	le	proprie	alleanze,	secondo	il	principio	dell’autodeterminazione. 

Articolo	14	–	Entrata	in	vigore 
Questa	Costituzione	entra	in	vigore	con	il	primo	atto	di	consapevolezza	della	propria	sovranità  

seguita	da	una	scelta	fondata	sul	patto	sovrano	con	se	stessi	e	permane	per	tutta	 
la	durata	dell’esistenza	terrena	dello	Stato	Sovrano. 

 
GIURAMENTO	E	PATTO	DELL’UOMO-STATO	SOVRANO 

(inteso	come	Uomo	o	Donna,	espressione	androgina	dell’essere	umano	integrale) 
 

Patto	Sovrano 
Io,	essere	umano	libero	e	consapevole,	riconosco	e	accetto	di	essere	lo	Stato	Sovrano	di	me	stesso. 

Con	questo	atto	solenne,	stipulo	un	Patto	eterno	tra	la	mia	Coscienza	e	il	mio	Corpo,	tra	la	mia	Volontà 	
e	la	mia	Anima.	Nessuna	autorità 	esterna	potrà 	mai	sostituirsi	alla	mia	responsabilità 	interiore. 

Giuro	di	custodire	questo	Patto	come	fondamento	della	mia	esistenza	e	come	faro	di	ogni	mia	azione. 
 

Giuramento	di	Sovranità	Vivente 
Io,	Uomo-Stato	Sovrano,	nel	pieno	possesso	della	mia	coscienza,	riconoscendo	la	sacralità 	del	mio	

territorio	corporeo	e	la	forza	inviolabile	della	mia	dignità ,	con	la	mia	coscienza	come	testimone,	con	il	
mio	corpo	come	territorio	e	con	la	mia	volontà 	come	sovranità ,	giuro	solennemente: 

 
1	-	Di	custodire	la	mia	Capitale,	la	mente,	come	sede	legittima	del	governo, 

proteggendola	da	usurpazioni,	manipolazioni	e	invasioni	esterne. 
2	-	Di	difendere	il	mio	confine,	la	pelle,	che	mi	distingue	e	mi	protegge, 
regolando	con	discernimento	ciò 	che	entra	e	ciò 	che	esce	dal	mio	Stato. 

3	-	Di	onorare	la	mia	Banca	Centrale,	il	cuore,	amministrando	con	giustizia 
i	flussi	di	vita	che	scorrono	nelle	mie	vene.


4	-	Di	nutrire	con	equilibrio	il	Ministero	delle	Risorse	Interne,	garantendo	al	mio	popolo	 
energia	sufficiente	e	giusta	ripartizione. 

5	-	Di	mantenere	puri	i	miei	Parchi	Naturali,	i	polmoni,	affinché 	l’aria	che	respiro 
resti	libera	e	il	respiro	sacro	della	Terra	scorra	in	me.


6	-	Di	rispettare	e	usare	con	onestà 	i	miei	Porti	Commerciali,	le	mani, 
firmando	con	esse	solo	trattati	degni,	opere	giuste	e	gesti	leali.

7	-	Di	muovermi	nel	mondo	con	le	mie	Infrastrutture,	le	gambe, 

senza	invadere	altrui	territori,	ma	stabilendo	alleanze	rispettose	e	reciproche. 
8	-	Di	riconoscere	nei	miei	sensi	le	mie	ambasciate,		


raccogliendo	le	informazioni	con	chiarezza	e	senza	travisarne	la	verità . 
9	-	Di	affidarmi	alle	mie	Forze	Armate	Immunitarie,	difendendo	la	mia	integrità 	con	giustizia, 

senza	aggressione	indebita	e	senza	cedere	alla	paura.

10	-	Di	custodire	la	mia	Sovranità 	personale	come	bene	supremo, 

inalienabile	e	non	negoziabile,	principio	inviolabile	della	mia	esistenza. 
 

Con	questo	Giuramento,	sancisco	la	nascita	perpetua	dello	Stato	che	io	sono. 
Che	la	mia	parola	sia	legge,	la	mia	coscienza	sia	il	giudice	e	la	mia	coerenza	sia	 

la	prova	vivente	della	mia	Sovranità . 
Così	Sia!




 
	 					 													Mappa	del	Territorio	dell’Uomo-Stato	Sovrano 
											(inteso	come	Uomo	o	Donna,	espressione	androgina	dell’essere	umano	integrale) 

Ogni	Uomo-Stato	Sovrano	è 	un	Atlante	Geopolitico	Vivente,	in	cui	ogni	elemento	del	corpo	svolge	una	
funzione	precisa:	ministeri,	frontiere,	infrastrutture,	ambasciate	e	dogane	cooperano	per	garantire	
l’ordine	e	l’equilibrio	dell’intero	Stato.	In	questo	organismo-nazione,	la	Natura	è 	la	Costituzione	e	la	
Coscienza	è 	il	suo	Capo	di	Stato.	L’Uomo-Stato	Sovrano	è 	un	organismo	politico-biologico	completo, 
un	modello	naturale	di	autogoverno,	dove	ogni	funzione,	dalla	più 	piccola	cellula	al	pensiero	più 	
elevato,	coopera	attraverso	le	leggi	aure	in	natura	per	maggior	il	benessere	di	tutto	il	territorio.


1	–	La	Testa	–	Capitale	Federale

• La	Testa	è 	la	capitale	dello	Stato,	dove	risiede	il	governo	centrale.

• Gli	Occhi	sono	le	ambasciate	con	vista	privilegiata	sul	mondo:	osservano,	decodificano	e	inviano	
rapporti	in	tempo	reale.


• Le	Orecchie	sono	ambasciate	acustiche	che	intercettano	segnali	e	vibrazioni	esterne.

• La	Bocca	è 	il	Ministero	degli	Esteri:	qui	si	firmano	trattati	(con	la	parola),	si	dichiarano	volontà 	(con	il	
tono)	e	si	stabiliscono	relazioni	(con	i	sorrisi).


• La	Lingua	è 	l’ufficio	stampa	nazionale:	può 	creare	pace	o	guerre	in	pochi	secondi.

• Il	Cervello	è 	il	Parlamento	bicamerale,	dove	la	Camera	della	Ragione	(emisfero	sinistro)	dialoga	con	
la	Camera	della	Creatività 	(emisfero	destro).


2	–	Le	Mani	–	Porti	Commerciali	e	Zone	Industriali

• Le	mani	sono	le	infrastrutture	portuali	dell’Uomo-Stato:	creano,	firmano,	costruiscono.

• Le	Dita	sono	moli	specializzati:	l’indice	dà 	direzione,	il	medio	protesta,	l’anulare	suggella	alleanze,	il	
mignolo	cura	la	diplomazia	sottile.


• I	Polpastrelli	sono	dogane	sensibili	che	leggono	superfici	e	temperature.

• La	stretta	di	mano	è 	un	riconoscimento	diplomatico	formale;	l’abbraccio	è 	un	riconoscimento	umano	
informale.


• Quando	la	mano	è 	chiusa	nasce	il	pugno;	quando	si	apre	nasce	il	patto.


3	–	Il	Cuore	–	Banca	Centrale	e	Ministero	dei	Trasporti

• Il	cuore	è 	la	Banca	Centrale	che	emette	e	distribuisce	la	valuta	vitale:	il	sangue.

• Le	arterie	sono	autostrade	a	senso	unico	dal	centro	alle	province;	le	vene	sono	le	vie	di	ritorno,	che	
riportano	le	risorse	da	riciclare.


• Ogni	battito	è 	una	delibera	energetica,	un	voto	di	bilancio.

• Il	ritmo	cardiaco	è 	il	Parlamento	del	tempo:	quando	accelera,	il	Paese	è 	in	emergenza;	quando	
rallenta,	è 	in	pace.


4	–	I	Polmoni	–	Ministero	dell’Ambiente	e	delle	Risorse	Naturali

• I	Polmoni	sono	i	due	grandi	Parchi	Naturali	dello	Stato.

• L’ossigeno	è 	il	principale	accordo	commerciale:	viene	importato	dal	mondo	esterno	in	cambio	di	
anidride	carbonica,	l’esportazione	inevitabile.


• La	tosse	è 	un	embargo	difensivo:	un	blocco	navale	contro	gli	invasori	microscopici.

• Il	respiro	è 	la	politica	ambientale	in	atto:	inspira,	ricevi;	espira,	restituisci.


5	–	Lo	Stomaco	e	l’Apparato	Digerente	–	Ministero	delle	Risorse	Interne	e	delle	Finanze 
				Lo	stomaco	è 	la	Tesoreria	Nazionale:	trasforma	le	materie	prime	in	energia	spendibile.

• L’intestino	tenue	è 	la	dogana	interna	che	smista	i	nutrienti	alle	province.

• L’intestino	crasso	è 	il	Ministero	dello	Smaltimento.

• Il	fegato	è 	il	Ministero	del	Bilancio	Metabolico:	filtra,	depura	e	ricicla.

• La	milza	è 	la	riserva	strategica	della	difesa;	il	midollo	osseo,	l’arsenale	che	produce	nuove	truppe	
cellulari.


• Quando	la	digestione	è 	serena,	la	politica	interna	scorre	senza	scioperi.

 
 
 
 
 



 
 

6	–	I	Reni	–	Ministero	delle	Acque	Interne

• I	reni	filtrano	e	depurano	le	acque	interne,	mantenendo	equilibrio	e	purezza.

• Ogni	goccia	trattata	è 	un	atto	di	diplomazia	tra	ciò 	che	va	trattenuto	e	ciò 	che	va	lasciato	andare.

• Quando	i	reni	lavorano	bene,	anche	la	mente	diventa	limpida.


7	–	La	Pelle	–	Confini	e	Dogane

• La	La	pelle	è 	la	frontiera	nazionale,	il	confine	vivente.

• I	pori	sono	valichi	di	frontiera	che	regolano	scambi	e	transiti.

• Le	cellule	di	frontiera	sono	la	prima	guardia	contro	gli	intrusi.

• Le	cicatrici	sono	trattati	storici	incisi	sulla	mappa.

• Le	impronte	digitali	sono	il	sigillo	che	rende	unico	ogni	Stato.

• La	sudorazione	è 	diplomazia	liquida:	ristabilisce	l’equilibrio	della	temperatura	quando	è 	necessario.


8	–	Il	Sistema	Nervoso	–	Rete	di	Telecomunicazioni

• I	nervi	sono	cavi	in	fibra	naturale	che	trasmettono	dati	a	velocità 	di	pensiero.

• I	riflessi	spinali	sono	decreti	d’urgenza	approvati	senza	dibattito;	quelli	corticali	passano	per	il	
Parlamento	della	Ragione.


• I	sogni	sono	comunicazioni	criptate,	decifrabili	solo	dal	Capo	di	Stato.

• Quando	la	rete	è 	in	tilt,	lo	Stato	va	in	crisi	fino	a	quando	il	Governo	non	risolve	lo	“stress”.


9	–	Le	Gambe	e	i	Piedi	–	Ministero	della	Mobilità	e	delle	Relazioni	Esterne

• Le	gambe	sono	le	grandi	vie	di	comunicazione:	permettono	allo	Stato	di	muoversi	e	restare	in	
equilibrio.


• I	piedi	sono	ambasciate	mobili:	stabiliscono	contatto	diretto	con	la	Terra	e	con	gli	altri	Stati.

• Le	scarpe	sono	accordi	di	cooperazione:	proteggono	il	viaggio	e	mantengono	la	rotta. 
(Chi	cammina	con	coscienza,	viaggia	sempre	in	territorio	amico.)


10	–	Sistema	Immunitario	e	Linfatico	–	Ministero	della	Difesa	e	Servizi	Segreti

• I	globuli	bianchi	sono	le	forze	armate	regolari,	addestrate	a	difendere	il	territorio.

• Gli	anticorpi	sono	l’intelligence	speciale:	riconoscono	il	nemico	anche	travestito.

• Il	sistema	linfatico	è 	la	rete	logistica	che	mantiene	puliti	i	valichi	interni.

• La	febbre	è 	lo	stato	di	allerta	generale:	una	mobilitazione	per	ristabilire	l’ordine	interno.


11	–	I	Sensi	–	Agenzie	di	Intelligence

• Vista,	udito,	tatto,	olfatto	e	gusto	sono	i	cinque	servizi	segreti	dello	Stato:	raccolgono	informazioni	e	
aggiornano	la	Coscienza.


• L’intuito	è 	il	servizio	di	intelligence	non	ufficiale:	lavora	senza	protocolli,	ma	spesso	salva	la	Patria	
all’ultimo	momento.	È 	l’agente	segreto	preferito	della	Coscienza	Suprema.


12	–	Sistema	Endocrino	–	Gazzetta	Ufficiale	dello	Stato

• Le	ghiandole	endocrine	pubblicano	i	decreti	ufficiali	in	forma	di	ormoni:	regolano	energia,	crescita,	
emozione	e	riproduzione.


• Quando	la	Gazzetta	esce	in	ritardo,	l’intero	Paese	rallenta.


 
 
 
 
 
 
 


